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X. LOHBARDO RADICE 

Oli è Venduti 
sottosegretario alla P.I.? 
Sì domanda se è Vuomo che definì se stesso 
* 'cuore solare di napoletano e di fascista,, 

A v e v o letto, q u a l c h e t e m p o fa, 
«ni g iornal i , c h e l'on. V e n d u t i era 
s tato n o m i n a t o Sot tosegretar io n i . 
In Pubbl i ca Is truzione . Chies i a 
q u a l c h e a m i c o , non senza s tupore , 
se si trat tava di quel Venditt i 
q u a l u n q u i s t a c h e a v e v a fat to tre 
anni fa par lare per un m o m e n t o 
di sé , u o m o lon tan i s s imo da l le 
cose de l la s cuo la e del la c u l t u r a 
mi si r ispose c h e no. c h e si trat
tava di un Mario, e non del Nfil 
z iadc Venditt i , di un senatore li 
borale e non di un e x - d e p u t a t o 
q u a l u n q u i s t a . C o n l e s s o la mia 
ignoranza , ina di un Mario Ven
ditti u o m o di cul tura e di scuo
la, mai d a v v e r o a v e v o sent i to 
parlare: cerca i quindi di infor
marmi , di sapere chi era. cosa 
a v e v a fatto ques t 'uomo per di
ventare il v i ce -min i s t ro del la 
«cuoia i ta l iana. Aperto il « D i z i o 
nario degli i ta l iani d'oggi >. a g 
giornat i s s imo. vi lessi il n o m e di 
un Mario Venditt i « a v v o c a t o e 
scri t tore > n ap o le tano , s e n a i o r c 
l iberale e le t to in un c o l l e g i o irpi-
no « H e u l t i m e e lez ioni po l i t i che 
(vedi s u p p l e m e n t o ) . 

Lessi a n c h e — non senza un 
br iv ido — Ì titoli del le pr inc ipa l i 
opere del Vendi t t i (un ecce tera fi
nale lasc ia in tendere che s o n o c i 
tate s o l o le opere mass ime , e più 
care a l l 'autore) . riccone Ì t i tol i : 
< La fatica della strada > - < Suo
na l'organo a S. Mauro > - e / / 
cuore al trapezio > - < Sosta in
nanzi a Leopardi > - < Parole ». 
K riuscii q u a l c h e g iorno d o p o a 
procurarmi la « Sosta innanzi a 
Leopardi > (Carnhba editore , L a n . 
c i a n o , 1934). 

Il br iv ido premoni tore c h e mi 
a v e v a percorso a l la lettura dei ti
toli mi a v e v a pred i spos to l ' an imo 
a un'atroce pacch ianer ia de l l o st i 
le e del g iud iz io , n frasi c o m e : 
« amore limbico e transumano 
quello che lo infiamntaoa: fatto di 
traoaglio e non di brividi, di pal
piti e non di attorcimenti, dì cuo
re e non di labbra >, (pag . 24) o 
c o m e : il D e S a n c t i s ha * scrutato 
i primi canti di Leopardi al lampo 
di magnesio della sua intuizione 
fulminea > (48): frasi che non sono 
< lampi di m a g n e s i o > de l l 'orato
ria d e l l ' a v v o c a t o Vendit t i . ma sti
le corrente de l la ' prosa del - Ven
ditt i < scr i t tore >. ' \ 

Ma q u e l l o c h e non mi p o t e v o 
«spet tare , o m e g l i o c h e nel mio 
c a n d o r e non a s p e t t a v o , si è c h e 
il l ibercolo del Venditt i fosse uno 
degl i e s e m p i p iù r ipugnant i di 
que l la p r o f a n a z i o n e del la c u l t u r a 
c h e fu u n o degl i aspet t i p iù laidi 
del fa sc i smo . D a l l a pr ima al l 'ul 
t ima p a g i n a , un in interrot to ri
gurg i to de l le a d u l a z i o n i p i ù tri
vial i . u n a serie di p a g l i a c c e s c h i 
tentat ivi di mettere Leopardi in 
e c a m i c i a n e r a » , di dis toreere il 
s u o pens iero e la sua poes ia a 
m a g g i o r g lor ia del < p a d r o n e ». 
P r i m a p a g i n a : 

« ... queste pagine... provengono 
non dal brumoso cervello di un 
erudito, ma dal solare cuore di 
un napoletano e di un fasciata ». 
U l t i m a p a g i n a : 

« Ecco perchè rifatta fascista 
celebra Leopardi. Ecco perchè i 
nostri lieti e saldi petti in cami
cia nera devono prorompere nel 
saluto alla voce anche innanzi al
la desolata deformità del poeta 
dell'* Ultimo canto di Saffo ». 

E in m e z z o : 
< Perchè Vìiaìia fascista celebra 

Leopardi?... Vi è una parola che 
per ciascuno di noi contiene l'im
perativo degli imperativi: per il 
diritto di comandare in Colui che 
la pronunzia, per ransietà di ob
bedire in coloro che l'ascoltano. 
K la parola di Mussolini. Per 
Fanno dodicesimo questa parola 
} stata: celebrare Raffaello, Ros
sini, Leopardi ». (pag. 19) L e o p a r 
di « ... riconsacrò alVItatia la su
premazia del pensiero fatfo arte..* 
< rifalla fascista vuole esprimere 
la sua gratitudine a chi rinnovò 
e perpetuò 'air privilegio >; « la 
catena di li ce con la quale la 

stirpe di Roma imbriglia il genere 
umano non deve avere nei secoli 
soluzioni di continuità: da Cesare 
a Mussolini, da Galileo a Marco
ni, da Colombo a Balbo (sic!), da 
Dante a Leopardi »: (42-43). 

Ma basta . < c h e voler c i ò udire 
è bassa v o g l i a » : basta, per g iu 
d icare e conc ludere . 

La cosa mi pare ta lmente enor
me — c h e un s imi l e i n d i v i d u o 
s i a fatto Sot tosegre tar io a l l ' Is tru
z ione (!) — da r ichiedere ancora 
un u l t imo a c c e r t a m e n t o d iret to . 
nel la s t a m p a o in P a r la men to . Se 
si tratta di una s ingo lar i s s ima 
c o i n c i d e n z a f | j nome, di profess io
ne, di e lez ione , sarò l ieto di fare le 
mie scuse , ne l lo s tesso g iorna le e 
con l a stessa e v i d e n z a , al Sot to 
segretar io a l l ' I s truzione . Ma se — 
c o m e parrebbe — il senatore Ma
rio Vendit t i . So t to segre tar io a l 
l'Istruzione del Ministro C o n c i l a . 
c o i n c i d e con il Mario Venditt i 
au tore di « S o s t a innanz i a Leo
pardi », a l lora non c'è c h e una 
poss ib i le so luz ione d e c e n t e : c h e 
costu i sìa c a c c i a t o via al più pre
sto da mi incar ico cui non può 
asso lvere . Una sua ulter iore per
m a n e n z a s u o n e r e b b e indulto a 
tutta In scuo la i ta l iana . 

In una s imi le r ichiesta mi pare 
infatt i c h e tutti gli uomin i di 
scuo la , qual i c h e s i a n o te loro idee 
e i loro conlrnst i sul p i a n o poli
tico. d o v r e b b e r o concordare . Non 
è una ques t ione dj idee : è un 
p r i n c i p i o e l e m e n t a r e di di fesa 
de l la funz ione e del la d i g n i t à del
la s cuo la . 

l o c r e d o nel la forza del l 'opi
n ione p u b b l i c a . Se. s t a n d o le cose 
c o m e t e m o s t iano , il G o v e r n o per 
part i to preso o per una precisa 
d iret t iva pol i t ica di r i torno al l 'at
mosfera e agl i uomin i del fasci
smo . vorrà c o n t i n u a r e ad impor
re un s imi le u o m o al la s c u o l a ita
l iana. gli uomin i di scuo la , se sa
p r a n n o espr imere in forme effi
cac i l a loro ferma vo lontà di di
fendere la digni tà del la s cuo la e 
de l l ' educaz ione , r i u s c i r a n n o lo 
stesso a c a c c i a r l o dal p o s t o c h e 
o c c u p a , e a farlo tornare a d at
tivi tà a lui p iù c o n f a c e n t i : al p ic 
c o l o c o m i z i o ••ohr.antc di prov in 
cia. o a'Ia piccola a d u l a z i o n e al 
n u o v o padrone . A fare i n s o m m a 
qua lcosa c h e t i | ^ un q u a l c h e - s f o 
g o al « s u o so lare c u o r e di n a p o 
l e tano e di fascista > (non v o g l i a 
m o poi la sua morte per m e l a n 
c o n i a ) . c h e sia però q u a l c h e buf
foneria i n n o c u a , c h e non porti 
d a n n o e v e r g o g n a a una c o s a cos ì 
seria e santa c o m ' è la scuo la . 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 
(Dal prossimo numero 
ditl'nioersità \'uona>). 
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L E T*T E R A D A . M I L A N O 

La bandiera dei "trust,, 
sventola sulla Campionaria 

Il padiglione E.R.P.: fiera delle vanità americane - Invitile sfoggio 
propagandistico - Quello che dice "24 ore,, - Una figura da "cafoni,, 

I POPOLI 
l>k QUESTO NUOVO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. Aprile . _^ - Gli Sfati 

l/nifi —. scrive il .. Tempo .. di Mi
lano — pur avendo 350 espositori 
non si sono neppure curati dì ade
rire ufficialmente (alla Fiera Cam
pionaria) e finnno lasciato che i lo
ro prodotti si sperdessero nei sin
goli settori merceologici, affidati 
quasi sempre alla cura dei rappre
sentanti italiani -. 

A questo ri l ievo no: vorremmo 

to del governo italiano. Il quale 
ev identemente , non ha nulla da 
obbiettare, poiché la sua funzione 
non è altra che quella d: servire 
fedelmente gli m'eressi delia poli
tica americana. 

Basta dunque dare un'occhiata al 
padiglione dell'E.H.P.. per trai re 
poi un giudizio d'assieme su tutto 
il resto della Fiera. 

Ideato o realizzato in funzione 
propagandistica, questo padiglione 
vorrebbe costituire la sintesi eco-

Si' 

Grande successo hanno ottenuto alla Casa della Cultura di R i m a 
la mostra del cartellone e una rassegna femmini le di urti figurative 
entrambi ispirate alla pace. Tra i .cartelloni più ammirati è stato 
questo dovuto al pittore Attardi e una composizione dì Liana Sotgiu 

[aggiungere che la stessa fiera nel! 
| - n o complesso sotto l'aspetto di nomica di un'Europa m fase di i e -
jdocumentazione di una pol i t icaUurrez ione per merito degli aiuti 
(economica agisce sempl iccmen- americani. 
j te come rappresentanza degli Stati) A questo scopo l'organizzazione 
.Unit i . Ne fa fede lo stesso padi- j E.R.P. ha profuso ingenti somme 
tgl .one ERP la novità più rìiscus- ; per dotare il proprio padiglione di 
L a della Fiera di quest'anno — ini tutti i mezzi persuasivi pili in uso 
| cui pol i t ica e commercio si con-! nell'arte moderna della propaganda: 
(fondono in quel tutt'uno che essi! dai pannell i , alle fotografie, dai 
sono in realtà, col fatto che vinai grafici Ì\ c inematografo. 
nazione straniera come RJÌ Slatij II l inguaggio generale che ne ri-
Uniti arriva al punto di fare la sulta è quel lo tipico del commer

la bontà de! sistema e il suo alto 
valore di civiltà (vedasi quel lo 
scorcio attraverso : secoli che porta 
gli uomini dalle prime comunità 
su palafitte alla grande .. coopera
zione mondiale economica •• attua
ta dagli Stati Uni to scadono al li
vel lo della comune réclnme, senza 
riuscire neppure per un momento 
a illudere il visitatore che vera
mente un'era di nuova civiltà 
progressiva — si sia aperta per la 
umanità col Piano Marshall. 

Ottimismi» per torva 
Pubblicità schietta, dunque, e non 

priva di slancio, ma sempre pub
blicità. r quindi difesa di :nter«\ssi 
limitati, quindi eccesso d ; ottimi
smo e mancanza ri: anticri t ica. ; 

propaganda al proprio sistema eco-j ciò, per cui i tentativi di trasposi- [egoismo.. 
nomico imperialista anche per con- i z ione . . ' { teologica. . per dimostrare,'£ cj t e m p i o 

marcanzn assoluta di un 
ritegno 

• Egoismo niiipricojio? 
. 24 Ore .. .— pud darsi. 

nord americane hanno invocato il 
rifiuto del congresso ad approvare 
lo jsffl/i'iamento dei fondi necessari 
allo scopo . . 

Ecco dunque che sulle cifre e i 
programmi sbandierati dai pannell i 
del padigl ione E.R.P., possiamo 
praticare già profondi tagli. Poss ia
mo comunque dubitarne non su 
basi preconcette, ma su dati di fat
to. Possiamo insomma cominciare 
a scontare tutto quel che vi è di 
puramente propagandistico 

Allora nasce sì un giudizio g e 
nerale, ma è l'opposto di quello che 
intendevano dare gli .. eipisti ... 

Potremmo fornire altri esempi t i 
pici sulla scarsa solidità degli ar
gomenti f o r n i t e . tiaU'F.RP nel suo 
padiglione alla Fiera. 

Per esempio, ancora, la c i o t o l a -
concreto jna bugìa -iiiM'incremento dato dal

l'Hit.P. agli scambi tra ì paesi e u -l ' 
— scrive 
Afa sano 

Invece è sufficiente 
| c a c jcmuio — che passi tra i v i -

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i M i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i t M i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M t i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i t i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i i i i i i i i i i M i i i t i i i i i i i i i i i i ! s i taton un disoccupato ed esprìma 
u propr-o parere su tutto qiiell'ot-

IL CAGLIOSTRO PONTIFICIO DOMANI ALLA SBARRA ÌT^Z^^t^l"^ 
io fino alle fondamenta. 

Ma r.on è tutta qui la nostra cri-
jtic2 Vogl iamo basarci proprio su 
j quello che ci dicono le didascalie 
Idei p&nnelh dell'E.R.P. per discu-Mons. Cip pie o in borghese 

comparirà davanti ai giudici 
Il più grosso scandalo d'oltre Tevere - Le attività- truffaldine del pupillo di Pio XII 

fere — ad esempio — sugli stan 
jZiamenti in dollari per la ricostru-! 
zione della nostra marina mercati-! 

i'.ile. | 
; Abbiamo sotto gli occhi alla stes-ì 
sa Fiera gli stand*- dell'Ar.salrio. I 
della O.T.O.. della S. Giorg-o, c ioè; 

Idi quei Mantieri e di quel le fifbhr. 
lene li 

ropoi, compresi quelli dell'Europa 
orientale. Busta ricordare i r isul
tati dell'pecordf) commerciale fir-
m.ntn da La Malfa a Mosca e gli 
pltri accordi con la Polonia e l 'Un
gheria, resi praticamente nulli dal
l'.- occidentalizzazione •• della nostra 

i economia, dal Piano Marshall, da l -
l'E.R.P. e infine dal Patto atlantico. 

Il volto ilei iwlroiir-
Gli stessi fautori dcll'KRP cadono 

iti contraddizioni continue. I passi 
fals ; si svelano giorno per giorno. 

Anche quello di aver voluto m o 
strare il volto del padrone alla 
Fiera di Milano, è un pa-^o falso. 
Ci sono Broda. Ansaldo. OTO. Alfa 
Romeo, cantieri navali, ecc che 
espongono i loro prodotti alla Fiera. 
Doveva _ l 'ER.P, avere i! pu-

iguri che «tanno attraversando| n - , , r P fi; .,„„ presentarsi in pubbli-
una gravissima erisi per l'ingerenza j co. vicino alle proprie vìtt ime. 

nostra oro 

Giovedì prossimo Edoardo Prett-
ner Cippico, e x Monsignore ed ex 
funzionario aclla Segreteria di Sta
to Vaticana, comparirà davaiit; ai 
giudici in abito borghese €- con le 
mnnetu ai polsi. Egli dovrà rispon
dere di ben 14 truffe per l'amiw.n-
tare complessivo di svariate deci
ne di milioni e della simulazione di 
reato per la scomparsa da casa sua 
dei famosi gioielli di Paolo Salem 
D'Angeri. 

E' probabile che il processo sia 
lungo e complicatissimo. Si trat
terà, infatti, di veder cliùiro m que
sta faccenda che. a suo tempo, in
teressò profondamente l'opinione 
pubblica di tutti i paesi e passò 
nelle cronache come il più grosso 
scandalo scoperto tra il mondo d'ol
tre Tenere. 

S i frafferà di appurare aa una 
parte dove son finiti i milioni dei 
quali l'elegante e spregiudicato 
Monsignore non ha mai reso conto 
e dall'altra attraverso quali fili egli 
riuscisse ad imbastire il colossale 
traffico di valuta. 

Le vicende che hanno portato at-
t'nrresto ded'e.r - minutame » di 
Pio XII sono note. Il 4 Marzo det-
l'anno 1948 « L'Osservatore Roma
no .. pubblico tiri brere trafiletto 
in cui si annunziava la - riduzione 
allo stato laico eli Monsignor Edoar-

PA17I* ROBESON è celebre negli S.V. o l treché per la sua grande 
arte per la coerenza e la serietà del le «ne posirionì polit iche. Eccola 
ass i eme a Henrr Wallace, di coi è amico e ad altri esponenti 
del Part i to Proareasi ita che hanno aderito al Congresso di Parigi — 

do Prettner Cippico reo-confesso d» 
falsi e truffe *. 

L'annuncio scatenò un putiferio. 
Ed era naturale, giacchi: non st 

trattava dell 'ultimo t'ennto. Mousi-
gnnr Cippico, a parte la funzione 
esercitata nella Segreteria di Sta
to Vaticana, era un nomo ben no
to nel mondo degli affari dove era 
tenuto in massima considerazione 
non soltanto per la particolare abi
lità dimostrata nel traffico della c o 
luta ma per la naturalezza con la 
quale egli affrontava e risolveva 
affari di decine di milioni di lire. 
Di lui si sapera che era « n pupil lo 
di Papa Pacelli, che riscuoteva tut
ta la fiducia di Monsignor Mon
tini. che tsapeva ben servirsi delta 
potenza che gli derivava idaUa po
sizione occupata e che era ricco, 
elegante, mondano, intelligente e 
spregiudicato 

L'inchiesta dell'« Unità » 
Erano passate poche irte dall'an

nuncio dell'- Osservatore Romano » 
e già il mondo dei trafficanti di va 
luta parue come in preda alla / e b 
bre; cominciarono a piovere denun
ce su denunce e negli uffici della 
Questura e nelle redazioni dei gior
nali si precipitarono uomini con le 
irinni nei capell i ad annu7iciarc di 
essere stati truffati. Il giorno dopo, 
la notizia era al centro dell'atten
zione dell 'opinione pubblica men
tre la Polizia iniziava le ricerche 
dell'ex Monsignore che non dava 
più alcun segno di vita. 

I giornali governativi in un pri
mo momento, tentarono di mini
mizzare la questione e parlarono di 
• sottrazione di documenti alla Se
greteria di Sfato Vaticana - di cut 
si sarebbe reso colpevole il Monsi
gnore ridotto aìio stato laico. Ma 
i giornali d'opposizione non tarda
rono ad avere in mano le fila della 
faccenda e - l'Unità -. prima d'opn» 
altro giornale, fu in grado di an
nunciare ai suoi lettori che una 
delle accuse mosse contro Cippico 
era guelfa d'aver simulato un furto 
di gioielli a lui affidati da Paolo 
Salem D'anger: . Nel lo f tes io tem
po i nostri cronisti, indagando sul
la vita prirata del brillarne Sfon-
signore. furono in grado di fare ri
velazioni di grande interesse. Essi 
appresero che Cippico viveva come 
un uomo molto ricco, che possede
va tre automobili , che non si po
teva certo dire che osservasse co
stumi irreprensibili e che, tre gior
ni dopo aver denunciato il furto di 
gioielli, era partito in aereo per 
ì'Argcutinn donde era ritornato 
quando sembrava che tutto fosse 
,<tato appian/ito e che egli non aves
se nulla dn temere. 

Le rirelazioni non si fermarono 
qui e mano a mano che passavano 
le ore si apprendevano altri aspet

ti della losca attività del pupil lo di 
Pio XII: venne fuori, in breve tem
po. il centro dello scandalo cost i tui
to dal traffico della valuta. La prin
cipale attività di Monsignor Cippi
co, infatti, interessava il traffico 
della valuta per cifre colossali. A 
lui venivano affidate da privati for
tissime somme di denaro da conver
tire in valuta estera e Monsignor 
Cippico conduceua a termine le 
operazioni servendosi delle organiz
zazioni religiose sparse in tutto il 
mondo. L'assoluta fiducia in lui da 
parte dei trafficanti di valuta era 
dovuta al fatto che egli esibiva let
tere a firma di Monsignor Monti
ni che lo autorizzava a condurre a 
fermine le opprartoni suddette. 
' Sf apprese, d'alrra parte, che al-

'cune "dì qilcTÉtc operazioni -non era
no state condotte a termine e che 
i mil ioni da convertire in valuta 
estera non erano stati mai restitui
ti a coloro che li avevano affidati 
nelle manf del Monsignore truffal
dino né in dollari né in lire italia
ne; ai apprese, d'altra parte, che 
Cippico tratteneva fortissime som
me per - compensi personali - su 
ogni operazione condotta a termi
ne; si apprese, infine, che alcune 
operazioni che riguardavano in par
ticolare il finanziamento d'una so
cietà cinematografica erano state 
condotte da Momignor Cippico con 
l'aiufo di Monsignor Guidetti, Am
ministratore dei beni della Santa 
Sede. Quando questo nome venne 
fuori fu un grave colpo per il Va
ticano che aveva cercato dispera
tamente di non far penetrare fuo
ri dalle ~ Sacre Mura » nulla di più 
di quel che ne diceva - L'Osserva
tore Romano -: a denti stretti le 
nntojj*A valicane dovettero annun-
c T o r ^ c h e Monsignor Guidetti era 
stato trattenuto in istato d'arresto 
e. in seguita, esonerato dal le sue 
funzioni. 

Come avvenne l'arresto 
Febbrili , infanto, continuavano le 

ricerche del Monsignore uccel di 
bosco da parte della Polizia italia
na e da parte di coloro che erano 
stati truffati; Cippico era irreperi
bile e soltanto all'alba del 9 Marzo 
tre funzionari di Polizia bussarono 
alla porrà dell'abitarione del l 'ex 
Generale fascista Gangemi, tn via 
Barnaba Tortolini So, dove il truf
fatore a r e r à trot?afo compiacente 
ospitalità. Come è noto l'arresto non 
avvenne immediatamente. 1 funzio
nari di Polizia, infatti, dovettero 
prime munirsi di un manda'o del' 
FAntorità Giudiziaria e così verso 
le 10J0 poterono pronunciare da
vanti all'ex Monsignore che li ac
colse in elegante vestaglia la frase 
sacramentale. Cippico sulle prime 
si comportò con aria spcvalda e 
poi. quando apprese che gran par
te delle tur truffe erano state sco-

Si >ono invece presentati e hanno 
fatto una fi stira da •• cafoni •• ' s i 
dice cosi?), inoltre, facendo la pro
paganda alla politica economica 
del governo De Gasperi. hanno d i 
mostrato ancora una volta che 

degii americani nella 
duzione industriale. 

Sappiamo dei miliardi perduti da 
questi cantieri per non aver potuto 
accettare le commesse di naviglio 
per conto del l 'URSS. Ma non basta. 

Leggiamo proprio in questi g iorni 'que l la politica è diretta ria Wa 
su «24 O r e . , che un progetto di 
concentrazione dell'Ansaldo. OTO. 
S. Giorg ;o per realizzare una part i i 
de! ., Piano Saragat . . per la Marina ' 
mercanti le , incontra ostacoli pro-I 
prio rispetto agli stanziamenti in; I l f \ 1 K „ r l o l l - i P u l t i i i ' » 
dollari sul fondo E R P . - Ci ti due- ; t l l l l l V ^ d S d (ItMIri V U l l l l l a 
de scrive - 24 Ore .. — te è poi-
sibile impostare su basi economi
camente satir la riorganizzazione 

shington. Gli affari «.onn affai-. 
SAVFIt lO TL'TIXO 

11 cinema sovietico « • 

Domani alle 13. prrs^o !e Ca*a dei-
ila Cu'.Uirs (Via S. Stefano ne: Cae-

I 
! 

perte, perdette la sicurer:a ed adot
tò la tecnica di farsi passare a sua 
volta come un truffato. Ammise 
soltanto poche cose e di tutte l e i 
altre non volle dare spiegazione. U- . 
gitale atteggiamento ha terutto nel 
corso di numerosi interrogatori sic
ché ancore, oggi le cose appaiono 
tutt'altro che chiare, e valida ri
mane l'esigenza di far luce su tut
ti i particolari dell'attività dell'ex 
funzionario della Segreteria Vati
cana. Il quale, dopo ateuni giorni 
di carcere. indirir2Ò uva epistola 
al Papa tu cui si diceva pentito di _ . . . „ . . . M . . , „. . . . I ! n l i a . u n s s ,, t e l T a l l n a 

quanto aveva fatto, chiedeva per- \ Giorgio, sul programma chr p ^ r r - . t ) l l tpma: «I; i-ine.n* sovietico n*l 
dono e implorava la benedizione i a > la costrnrione di 600 mila ton-, q l l a d : o dells cinennioRrafia mon-
apostolica. j nef.'ate di naviglio con fondi K.R.P.. \ diale . Oratoic il nostro critico cl-

ALBERTO JACOVIELLO ' I quando le organizzazioni marittime , nomatoci afico Edgardo Mucorlnl. 
n i l l l l l l l l i i l l l l I t l l l I t l M I I I I I I I I I I I I I I I i l f l I I I I t l l I M M I i l l l l l l l l l I M M U I I I I I I I I K I I I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l i a i l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l » 

L'IMPERIAI ISA10 TANKEr'. IN UN BRUÌ ALE .DOCUMENTO 

"Passaggio a Jlo rei-Ovest,, 
apo log ia del massa ero 

. , , . , . „ , . « o 'Co 16), oieaniz^at.T dalTAssociazion»» 
del complesso Ausitdo. OTO. San ; I f a , i a . U R S S ,, t e l T a n n a c o n f c . r r n . , 

Sfumo andati a vedere « Passaggio 
a Sord Ovest ». E* stato detto di 
questo film in una recensione pub
blicitaria * Piano eroico su fondo 
idillico ». « ... noceffi argonauti alla 
ricerca di un vello d'oro ideale: la 
libertà, la civiltà «.' progresso de.'la 
arartele patria comune nascente dal-. 
l'indipendenza e (la't'unione dette 
coionie inplcsi d'oltre Atlantico*. 
Ed ecco invece f rscfdma:ione dt 
uno spettatore durante la proiezione 
del film: » .Ila questa è apologia del 
sadismo! ». 

E' giusta l'esclamazione di questo 
spettatore? In cretti il film è una 
apologia del sadismo, ma non è tuf
fo qua, perche altrimenti daremmo 
di esso un giudizio so'.o su un piano 
inorale e per altro molto ristretto. 
Questo film è molto di più i uva 
vera e propria prorocaiione. Chi è 
andato a vederlo avrà almer^o una 
sola ro'ta sentito le contenute escta-
mazìoni di terrore delle donne pre
sentì. ti fremito che percorreva la 
sala mentre si susseguivano sullo 
schermo le brillanti sequenze sul 
massacro di un intero villaggio di 
uomini /indiani, per la storia}. 
Quando H massacro è fini'o t'intre-
pido capitano Roger, il protagonista 
del film ia ai suoi soldati un di
scorselo dei genere: « AhhiamO co-
rnir.ciato il massacro alle S. sono le 
.*.40 e «l'amo ancora qui.' •»:/. in mar-
ria miei prodi' ». Meno male' il 
pubblico ride, r.on ti sa se diver
tito della battuta o perchè liberato 
da un -riciiho o perchè indO"ina che. 
estendo sfato tfa'o un ordine di 
marcia. >a macchina dn presa questa 
volta non si indugerà sul ranno del 
massacro a rcrristrnre g'.i c^c'lì del
la orribile strage 

»Vr*o la fine de' ~lm rrttir.rio un 
primo piano inquadro il rixo de' 

icapitano Roger chr si distende in 
una espressione di serafica soddisla-

J zione. con due eroiche lacrimuccc 
>che stanno li li per spuntargli negli 
\ orchi Foacr non parla ma' i' puh-
.bft'co iririorina egualmente fjuclfo che 
'.la commozione gli impedisce di di
re: la missione è compiuta, plòria 
a tuffi i Hogers che come me com
piono massacri su questa terra, per 
la conquista di un ideale di 'iberlà. 

• di eirìftà. di pregresso! 
| C e da premettere che durante ir 
itappe detta marcia forzata dei .vol
i ta t i per giungere al villaggio in-
v diano di .St. Francis il capitano Tto-
\ger rro-n si è fatto nessuno scrupolo 
jdi 'andare per ria tutti quei tol-
; dati che non erano più in condi-

I rioni di nroxcpttire: la guerra e la 
guerra, si sa ed è mancato poro 

j forse in ossequio ad un ultimo co-
I nafo di pudore che to sceneggiatore 
idei film non incaricasse Tìogrr di 
'.finire magari con un colpo di pisto'a 
j quei poveretti 
! Roaer poi quando ordina il mas-
! sacro, non dice adatto ai suoi xol-
'dati che bisognerebbe per esempio 
t risparmiare le donne e i bambini 
; no. questo dcccn'e pensierino non 
jpr» viene affatto, sono i suoi soldati 
; che a un ce^to punto non hanno il 
.coraggio di uccidere i rogati» Per 
[Inire Roger, a conduzione del film 
l'-eage a: suor" T Tiogcrs • un ntessan-
ioio di Oiorpio II in cui oli viene 
• ord-'Tilfo di proseguir* verso ''ago-
lar.afo patsagmo n Sord Ovest, dove 
e <jui l'esaltazione di Roger sa di tra-

\ ':>o e comico asfiemr. ci saranno da 
i massacrare iaryjosr razze di indiani 
iche «non hanno mai visto un bian-
Ico* e che hanno quindi il torto di 
' non aver mai tatto mare a nessuno 
' e rf: vivere in pace r.*V.e loro terre 
• Come ben «i vede questo film fiu

me noti e so.o una pn: o meno let
teraria apo.'om'a c'e! massacro ma 
e un fi! ni fascista e con sue precise 
caratfcrisft'chc politiche. Qui non 
c'è ncnurbe la sofìstica gitistnica-
z oi:c della vio!t'n:n contro 'a violenta, 
come voitliono mr supporre nel firn 
le lunplir tirair *ui pellirossa cattivi 
che trucidano e massacrano i 
bianchi. 

Nossignori. Tuffo f;ui e buono per 
iruporre alla psicologia dello spetta
tore il nuoto mito dcUa supremazia 
degli « ivaiifcee •• furto r buono per 
creare nelle coscienze ^a convinzione 
che il massacro e il cinismo sono con
seguenze. si tristi, ma necessarie, per 
l'affermazione del colonialismo pri
ma e dell'impcria'.tsmo poi. Cos'è 
questo se non nazismo? Questo è 
capitan Roger: uno 'junker'- made 
in CSA. Citi riessi francesi sono pre
sentati ne': film come degli inerora-
hi'i massacratori. assieme agli in-

'.diani. lutto in (unitone di una lotta 
jr'ie gli ana.'o sassoni dorre^hcro 
Icntidiirre per non *occOmbe»e In 
I rra-'fà e la solita storiella del lupo 
! che «.. rnanaia la porrra pecora tt-

mti'ando fa minaccia di venire divo
ralo da quesT'ulrima. 

.Ve* caso di * Passaggio a Sord 
O'-est * 'a pecora non sa neanche 
che esiste un lupo. * indiani che 
non conoscono un bianco - dice ra-
pitan V.ogcr. V. questo firn è capitato 
a Roma proprio nei giorni ài Pasqua 
e in momenti in cui con tanta dr-

i cìsionr il popolo italiano si botte. 
i per la pace Contiene questo film. 
j relato *offo la cortina fumogena dei 
• nanfici lanbi azzurri e del hrlltr.s'mn 
I nirr.'d'-on) del Sord• America una 
nTo'a di <iurr*a. anche sr zue-
rhrrata <-l frrn'co'or. un mescanolo 

I m definitiva del Patto Atlantico. 
I PLINIO SAI-KRNO 

M Appendice dell'UNII A 

LA MADRE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GORKI 

E l l a o s s e r v a v a p u r e c h e q u a n 
d o v e n i v a q u a l c h e o p e r a i o , N i c o 
la a c q u i s t a v a m a g g i o r s p i g l i a 
tezza n e i m o d i , st i l la facc ia g l i 
c o m p a r i v a u n ' e s p r e s s i o n e d i t e n e 
rezza inso l i ta e d e g l i par lava in 
m o d o n u o v o , c o n m a g g i o r r u v i 
dezza e n e g l i g e n z a . 

— V u o l fars i c a p i r e ! — p e n s a 
v a e l l a . 

M a c i ò n o n l e f a c e v a p i a c e r e 
e v e d e v a c h e l 'operaio era t i m i 
d o anch'eg l i , i n c e p p a t o q u a s i , • 
n o n p o t e v a p a r l a r e c o n q u e l l o f a 
c i l i tà e f ranchezza c h e u s a v a r i 
v o l g e n d o i l d i s c o r s o a le i . d o n n a 
d a l p o p o l o . U n giorno , q u a n d o 
N i c o l a usc i , e l l a d i s s e ad u n g i o 
v a n e o p e r a i o : — M a c h e , ti v e r 
g o g n i ? . . . N o n se i m i c a u n r a 
g a z z o a l l ' e s a m e . . . 

E g l i sorr i se . 
— A n c h e i g a m b e r i diventano* 

ross i p e r c h è n o n s o n o assuefa t t i 
« l l ' a c q u a c a l d a . . . C a p i s c i . . . n o n 

è u n p a r m i o 
E a b b a s s ò il c a p o . 

N o n impor ta — d i s s e la m a 
dre . — E ' tanto s e m p l i c e . 

Il g i o v a n o t t o l e a lzò gl i occh i , 
in facc ia , e n t r a m b i sorr i sero • 
t a c q u e r o . 

Q u a l c h e v o l t a v e n i v a S a s c i a : 
non si f e r m a v a ma i a l u n g o , p a r 
l a v a c o n grav i tà d'affari, n o n r i 
d e v a m a i . e . o g n i vo l ta c h e u s c i 
v a . c h i e d e v a a l la m a d r e : — E il 
v o s t r o P a o l o sta bene? 

— G r a z i e a D i o — r i s p o n d e v a 
q u e l l a — n o n c'è m a l e . . . è a l 
l e g r o . . . 

— S a l u t a t e l o — d i c e v a la fan
c iu l la e spar iva . 

A v o l t e la m a d r e si l a m e n t a v a , 
d i c e n d o c h e P a o l o v e n i v a trat 
t e n u t o in p r i g i o n e troppo a l u n 
g o . s e n z a c h e si p e n s a s s e ancora 
al p r o c e s s o . S a s c i a a g g r o t t a v a l e 
sopracc ig l ia e t a c e v a , m u o v e n d o 
n e r v o s a m e n t e l e d i ta . 

La V l a s s o v a a v r e b b e v o l u t o d i 
re: — Cara , lo s o c h e l o a m a 
te . . . lo so! 

M a n o n o s a v a . La facc ia s e v e 
ra de l la g i o v i n e t t a , l e s u e labbra 
serrate e d il s u o tono d i grav i tà 
p a r e v a c h e v o l o s s e r o r e s p i n g e r e 
ogn i carezza . S o s p i r a n d o , la m a 
dre le s t r i n g e v a la m a n o in s i 
l e n z i o e p e n s a v a fra s e : — P o 
vera ragazza! 

U n g i o r n o a r r i v ò N a t a l i a . V e 
d e n d o la m a d r e e b b e u n i m p e t o 
di c o m m o z i o n e , !c b u t t ò le b r a c 
cia al co l lo e poi , quas i a c c i d e n 
t a l m e n t e , l e d i s s e a bassa v o c e : 
— L a m i a m a m m a è m o r t a , s a 
pete? . . . è m o r t a . 

S c o s s e il c a p o , s 'asc iugò r a p i 
d a m e n t e g l i o c c h i e p r o s e g u i : — 
Q u e s t o mi fa tanta p e n a ! . . . N o n 
a v e v a ancora c i n q u a n t a n n i — 
A v r e b b e p o t u t o v i v e r e a l u n g o . . . 
Eppure , s e si p e n s a b e n e . poi . si 
v i e n e i n v o l o n t a r i a m e n t e al la c o n 
c l u s i o n e c h e la m o r t e d e b b a e s s e 
re m e n o dura de l la v i ta . Era s e n t 
o r e so la , e s t r a n e a a tutt i , a tut t i 
i n u t i l e , . s e m p r e s p a v e n t a t a d a i 
gridi di " m i o padre . . . era forse 
u n a v i ta la sua? S i v i v e , a s p e t 
t a n d o q u a l c h e cosa di b e l l o , m a 
lei n o n a v e v a nu l la da aspe t tare , 
t r a n n e n u o v e o f f e s e . . . 

— D i t e b e n e . N a t a l i a ! — disse 
la m a d r e , d o p o u n i s tan te d i r i 
flessione. — S i v i v e . a spe t tando 
g u a l c h e cosa di b e l l o : - m a q u a n d o 
n o n c'è nul la d 'aspet tare , c h e v i 
ta è q u e l l a ? 

E ' d o p o a v e r accarezza to la 

m a n o del la g iov ine t ta c h i e s e : — X X X I V . 
Ed ora s ie te so la? N a t a l i a r i c e v e t t e l ' impiego di 

— S i — ri spose N a t a l i a , s c u o - m a e s t r a in u n a fabbrica di t e s -
tendos i . sut i , in prov inc ia , e P e l a g i a . d i 

La m a d r e t a c q u e e poi d i s s e c o n t a n t o in tanto , c o m i n c i ò a por tar -
u n sorr iso: — N o n fa n u l l a . C h i le de i l ibr i proibi t i , p r o c l a m i e 
è b u o n o n o n è mai s o l o g iorna l i . 

, ebbe • • impeto di e«mm«i lMitu. poi la diate: La mamma è morta.» 
fdi*. di D e A m i d * ; 

Q u e s t o era d i v e n u t o il c o m o i -
to s u o . P a r e c c h i e vo l t e al m e s e si 
t r a v e s t i v a , ora da m o n a c a , ora 
da v e n d i t r i c e di tr ine e di tei» 
c a s a l i n g h e , ora da borghesuco la 
e ora da pe l l egr ina e se ne anda
v a a piedi o in carrozza in Biro 
p e r la prov inc ia con la borsa die
tro le !»pal!e o la va l ig ia in m a n o 
N e i treni e siti bat te l l i .negl i al
berghi e n e l l e locande , si c o m 
portava con la m a s s i m a dis invol 
tura . a t taccava d i scorso con gli 
sconosc iut i e at t i rava coragg iosa -
m e n t e a «è l 'at tenz ione di tutti 
col s u o fare di donna p r o v e t t a e 
esper ta e co ] l i n g u a g g i o conf iden
z ia le . 

L e p i a c e v a par lare con la g e n 
te . a sco l tare ì l o r o raccont i i n 
torno alla loro v i ta , i loro l a 
m e n t i . i sospir i ed ! dubb i . 

D inanz i ai suoi occhi si s v o l g e 
va s en iore p iù a m p i a e var ia la 
vita u m a n a , l'affanno":», i n c e s s a n 
te lo t ta per il p a n e q u o t i d i a n o 
O v u n q u e era m a n i f e s t o il d e s i d e 
rio s f ronta to dì i n g a n n a r e l 'uomo ' 
di spog l iar lo , d i m u n g e r n e la 
m a g g i o r ut i l i tà Dossibi le . di s u g 
g e r ì » il s a n g u e . Ed el la v e d e v a 
c h e sul la terra v'è a b b o n d a n z a 
di tutt i i b e n i , m e n t r e il popolo 
v i v e in m e z z o a c o n t i n u e pr iva 
zioni , ed a f f a m a t o è c i rcondato di 
r icchezze i n n u m e r e v o l i . N e l l e c i t 
tà v i s o n o c h i e s e p iene di o r o a 
d'argento , m e n t r e di fuori , su l l e 
grad inate , t r e m a n o da i f r e d d o i 

m e n d i c a n t i , a s p e t t a n d o i n v a n o 
che qualcurr . met ta loro in m a 
no u n a m o n e t a di r a m e . 

D a l l e figure c h e r a p p r e s e n t a v a 
no Cristo , dai raccont i de l la sua 
vi ta , a v e v a impara to ch'egl i fu 
l 'amico de i poveri e che ves t i 
s e m p l i c e m e n t e : ne l l e ch iese , i n v e 
ce . d o v e i pover i v a n n o per c h i e 
dere a lui c o n s o l a z i o n e , e l la lo 
v e d e v a i n c a t e n a t o di ori s facc ia 
ti e in vst i di ^eta c h e a v e v a n o 
per la miser ia dei frusci i di d i 
sprezzo . 

S e n z a accorgervene , la m a d r e 
c o m i n c i ò a pregare s e m p r e DÌÙ 
r a r a m e n t e , m a s e m p r e p i ù spesso 
n e n s a v a a Cristo , ed a co loro c h e , 
senza n o m i n a r l o e quas i f ìngendo 
di non conoscer lo , v i v e v a n o , a pa 
rer »u<\ c o n f o r m e m e n t e ai dett i 
*uoi e. c o n s i d e r a n d o c o m e Lui la 
terra q u a l e un r e t a e g i < \ d e i p o v e 
ri. v o l e v a n o d i v i d e r e le r icchezze 

fra tutt i , in parti ugua l i . Vi p e n 
sava m o l t o e que l pens i ero le c r e -
« e v a ne l l ' an imo , si a p p r o f o n d i v a . 
abbracc iava tu t to c i ò c h e le era 
v i s ib i l e . tut to o u e l l o ch'e l la u d i -
va e . c r e s c e n d o , a s s u m e v a l 'asoet -
to l u m i n o s o de l la preghiera , c h e 
riversava con fiamma Dacata «u 
tut to il m o n d o t enebroso , sul la 
-MU e sugl i u o m i n i . E le pareva 
c h e il Cr i s to s t e s so ch'e l la a v e v a 
• e m p r e a m a t o di v a g o a m o r e , p e r 

il q u a l e a v e v a nutr i to un s e n t i -
iv.ento c o m p l e t o , in cui il t i m o 
re era i n t i m a m e n t e u n i t o con la 
speranza e la tenerezza con la 
mest iz ia , fosse d i v e n t a t o ora p i ù 
p r o s s i m o a lei e n u o v o , p iù a l to , 
v i s ib i l e tut to , con un v o l t o p i ù 
g i o c o n d o e più ragg iante . 

R i tornava s e m p r e dai >uoi 
v iagg i a n i m a t a d'enUi^is?nio p e r 
q u e l l o c h e a v e v a v e d u t o e s e n 
t i to durante la strada, c o n t e n t a 
e superba del l a v o r o c o m p i u t o . 

— C o m ' è b e l l o v i a g g i a r e e v e * 
d e r e s e m p r e c o s e n u o v e — d i c e * 
va la sera a Nico la . — Cosi si ca» 
pisce c o m e s ia organizzata la v i 
ta. Il popo lo v i e n e re sp in to , b u t 
tato sul c ig l :o de l la s trada e s* 
ne sta là . c o m e in un formica io , 
n e n s a n d o i n v o l o n t a r i a m e n t e : — 
P e r c h è ? P e r c h è mi c a c c i a n o v ia? 
P e r c h ò tutt i i beni a b b o n d a n o 
sul la terra ed io ho fame? E v i 
è tanto sapere ed io s o n o s t u p i d o 
e incol to? E dov 'è que l D i o mi-» 
ser i cord ioso c h e non p o n e n e s s u * 
na di f ferenza fra il r icco ed i l p o 
v e r o e c h e li cons idera e n t r a m b i 
c o m e figlioli, cari al s u o c u o r e ? 

A m a n o a m a n o il p o p o l o c o 
minc ia a indignars i c o n t r o la oro. . 
oria sorte . . . e s so sente che la 
m e n z o g n a lo soffocherà se non 
cercherà di difendersi* . . . . 

(Continua) 


